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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero M. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: pur 

sn anno L. 16 — per un semestre L. 8.60 
= per nn trimestre L. 6. — Un numero 
sui. Bb — Arretrato sent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si {m- 
iendono rinnovati. 

  

As corrsspondenti — I manosoritt* a0m 
ti restitulscone, si respiagzono i” settere 
+ fi pieghi non affranonti. 

americani SIPLAZIA ANTI 
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RETE N A SAPUTO IAA FO LIA ET OVATTATO 

Fiscalismo Fiscal 
Leggo può dirsi quotidianamente sui 

giornali proposte o referendum sul modo 

d’impiegare i milfoni introitati dal go- 

verno sulla conversione della rendita. Chi 

propende per una riduzione del dazio sul 

petrolio o sullo zucchero, chi consiglia 

un incoraggiamento sull'impiego dell’e- 

nergia elettrico, chi vuole un esonero da 

‘ana tassa chi da un'altra. 

Io vorrei proporre non un insoraggia- 

mento che è troppo, ma una semplice 

esenzione dal fiscalismo ributtante di 

corti agenti delle Imposte; per le nostre 

Cooperative. 

La Latteria di Vico in Forni di Sopra 

senza nessun sussidio da parte del Ga- 

ma solo con la concerdia e la 

laboriosità di questi bravi alpigiani, pes- 

siede un fabbricato modello e viene giu- 

stamente ammirata per le molteplici iati- 

tuzioni alle quali dieda vita, fra le altre 

quelle dell’assicurazione e del migliora- 

mente bovino. Essa, come tutta le assa- 

ciazioni consimili, non ha scopo di gua- 

dagne, ma mira semplicemente con la 

lavorazione collettiva del latte dei propri 

soci ad ottenere il migliora e maggiore 

prodotto possibile. Tutti i generi vengono 

ritirati in matura dai soci stessi, e solo 

l'eccedenza del burro viane venduta col- 

lettivamente, ed il ricavate, dopo dedotta 

le spese di lavorazione viene suddiviso 

interamente in proporzione dal latte per- 

tato. i 

Eva naturale, ed in passsto fu sempre 

così stimate dagli stessi agenti delle Im- 

poste, che trattaudesi di rivendita collet- 

tiva del prodotto eccedente del Dsatiame 

allevata e mantenuto sui propri foud!, 

fossa esente dall'imposta di Ricchezza 

mobile. 

Sa la vendita del frumento, del grano- 

turco, del vino, del bsstiamo e di altri 

generi da parte dei proprietari di fondi, 

non viene colpita da Ricchezza mobile, 

per la ragione che simili prodotti furono 

già colpiti con la Rendita fondiaria nè 

possono su di essi gra-are dus imposte 

dirette; non deva ciò applicarsi anche ai 

prodotti del latte?” 
Che ove si obbietti che quasti mediante 

la lavorazione vengono trasformati, non 

viene altresì trasformato il prodotto del- 
l’uva? Giò è tanto svidante chs la Gom- 

missione Mandamentale di Ampezzo re- 
spingeva ad unanimità di voti l’accerta- 
mento dell’Agente, dichiarando che la 

‘ nostra Latteria non era passibile di Im- 

posta. Ma cha volete? Non si può par- 

mettere nel campo fiscale che l'equità e 

il buon senza trionfi. L’Agente appella 

alla Commissione Provinciale, e questz, 

coma ci venne comunicato in questi 

giorni, accoglie favorevolmente il ricorso 

dicendo che la giurisprudenza é ormai 

assodata nel senso che si debbano ritenere 

tassabili come entì distinti anche le società 

di mero fatto. Io non intendo di entrare 

qui in uns tesi di diritto, sa cioè si pessa 

considerara la Latteria come ente distinto 

dalla persona dei soci quantunque Lon 

sia legalmente costitulta, ma domando 

semplicemente: qual diffsrenza havvi mai 

tra la rivendita individuale e la rivendita 

‘collettiva? Non acquistano le Cooperative. 

di sonsumo collettivamente i generi dt- 

“ stribuandoli ai seci in esenzione da Ric- 

chezza mobile? 

Tanto più che il cantratto di rivendita 

| ds) burro eccedente non è stretto dalla 

Presidenza, ma dall'intera assemblea dei 

soci, nè viene fatta trattenuta di sorte. 

pel fondo di riserva. Oh questo ad ogni 

modo nen è un incoraggiare la coopara- 

zione più santa ‘quale è la cocperazione 

agraria, che tutela i sudori del povero, 

“che non vuole che gli atenti indicibili 

delle nostre povare alcigiane per ragco- 

gliere fra la rocca una manata di fisso, 

vada ad ingrassare l’ingordigia dsl com- 

merciante. 

x Bpere che ls commissione centrale alla 

  

    
Tr arues rignatos inra quodalma tegant? 

‘ quale si è fatto ricorso giudichi con più 
‘ equità e non ci spinga allo scioglimento 

‘ di un'istituzione sì benefica e che tanto 
i ci onora. 

Forni di Sopra 17 seitembre 1906. 

D. S. F. 
  

Riunione di ministri 

La discussione dei bilanci. 

Roma, 18. — Oggi si sono riuniti a 
Palazzo Braschi, convocati dall’on. Gallo, 
tutti i ministri presenti a Roma. La Iri- 
buna crede che argomento della confa- 
renza siano stati i bilanci e ricordando 
che caposaldo del programma del governo 
era il miglioramento dei pubblici servizi 
e di conseguenza la determinazione del 

e gli accordi col ministro del tesoro per- 
chè le domande fossero contenute nei li- 
miti delle disponibilità finanziarie, dice 
che, per qualche ministero le domande 

Per gli altri ministeri continuano le trai- 
tative e lo conferenze, fra le quali quella 
di oggi. La Tribuna dice che delibarazioni 
definitive saranno poi prese nel consiglio 
dei ministri che si annunzia per i primi 
di ottebre. 

Per la colonizzazione interna. 

Roma, 18. — Sano stati .defiaiti gli 

aecordî fra i vari ministari interessati per 
iniziare gli esperimenti di colonizzazione 

commissarizto si recherà fra breve in Ro- 
magna par Jprendere eventuali accordi 
con quella organizzazione di braccianti 
e cantadini. 

.Le ferrovie e l’industria privata. 

dell'on. Tedesco la commissione insa- 
ricata della preparazione del regolamento 
in-ssecuzione slla legge sulla costruzione 
ed esarcizio delle linee farroviarie con- 
casse alla industria privata. Tra le varie 
questioni si ‘discusse anche quella del 
trattamonto da farsi al personale dipsn- 

dente delle farrovio secondaria. 

Il sudore del povero, 

Roma, 18. — La Commissione reale 
incaricata di accertare i disavanzi degli 

istituti ferroviari di previdenza prasieduta 
dall’on. Saporito, è ormai al termina del 
suo lungo ed impartante lavoro. 

Il disavanzo accertato dalla Cammis- 
sione si aggira intorno ai 250 milioni, 
disavanzo che deve essero colmato în 

Per la canalizzazione interna, 

cipali 

complstamente l’Italia dalla  preduzione 
straniera. ° 
  

La rivoluzione a Cuba. 

sono sospesa da ambo le parti. Si 
che la pace sia prossima. 
  

Il generale de Castillo ha scritto allo 
incaricato d’affari americano che i rivo- 
luzionari sono 

purchè ricevano l'assicurazione che si 
proceda alle elezioni generali e cho si 
dia loro garanzia di giustizia e di libertà 
Castillo reciama inoltre le dimissioni 
del governa attuale, 

Stati Uniti, 
CIOTTI 

Spaventoso ciclone in Cina.   durò due ore, Gli affari sono sospisi. 
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sono state concretate e gli accordi sono: 
già intervenuti nelle loro linee generali. : 
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Note e commenti 
STAI ALRE a PATTI 

Gli autonomi. 

I democratici criatiani auionomi tennero 
a Milano il loro primo congresso. Vi 
parteciparono 180 membri della Lega na- 
zionale democratica. E° questo un fatto 

che addolora quanti amano sinceramente 
l'unione delle forze cattoliche, in questi 
amari tempi, per la conservazione della 

fede e della società. Spirito mal celato 
di superbiz, mal frenata impazionza gio- 
vanile, tendenza mal vtepelssa a scimiot- 
tare altri partiti o istituzioni d’altri paesi 
— hanno potuto produrre una tale diser- 

zions in giovani, dai quali la Chiesa e 
la Società pur tanto bene si ripromet- 
tevano. 

E ora questi dissenzienti sciuperanno 
energie e tempo altro non cttenendo se 
non di impedire — sia pure irdiretta- 
mente — o di ritardare il trionfo della 

| causa cattolica nel loro paese, tricnfo che 
è fl trionfo della Chiesa e del Popolo. 

Di fatti, quale alîro risultato pratico 
| potranno mai essi ottenere? La organiz- 

zazione cha sasi tentano — rileva bents- 
simo l’Osservatore cattolico — non avrà 
maf a dispos!zione sua le masse popolari 
cristiane, perchè queste non andranno 

i mai con chi assume atteggiamento di 
| ribellione alla Chissa, non avrà mai a 
disposizione le masse popolari scristianiz- 

zate perchè queste sono acquisite al sa- 
| eialismo: e allora? Allora fra poco tempo 

i premotori della Lega si accorgeranno 

d’aver battuto l’aria. 
Ma intanto quante energie sciupato, : 

quanto tempo perdute, quanto danno re- | 
cato alla causa comune. Sì, comune, 
perchè essi come noi amano il trionfo 

| di Cristo e della ana Chiesa; essi come 
i noi amano Îl trionfo della giustizia so- 

Roma, 18. — Stamane si è adunata al ciale, sancita dal Vangelo. 
Ministero dei LL. PP. sotto la presidenza ; none 

- Don Romolo Murri. 

Ma la miseria di questi nostri fratelli 
si deduce dalla miseria the ha colpito il 
loro capo dan Romolo Murri. Il quale 
— di fronte al congresso — ha tenuto 
un confeguo da vero compassionavole. 

. Di fatti, da prima aveva categorica- 

| mente smentito ch’egli sarsbba stato co- 

| munque per partecipare al congresso: e 
‘ la dichiarazione sua era pubblica, recisa; 
noi stessi la riportammo. Poi invece va 

a Milano nei giorni preceduti al con- 

gresso. E un comunicato, che ha tutta 
l’aria di essere uffisioso, pubblicato sabato 

‘nel Corriere della sera, spiega così la sua 
presenza nella capitale lombarda: 

«Dan Murri che è da parecchi giorni 

parte dalle ex socistà ferroviarie ed in * Milano per visitare l'esposizione e per 

parte dallo Stato. Quest’ ultimo hs già altri suoi affari, mon prenderà parte al 
accumulato Je somme necessarie per co). Congresso. Exli si allontana, anzi, domani 
mare la parts di disavanzo a lui spettante, domenica, dalla elttà per un altro giro 

di tra giorni sul lago Maggiore. Oggi 
stesso, in una riunione privata dsi dale- 

Roma, 18. — Al ministero dei lavori gati delle sezioni, egli ed i suoi amici 
pubblici si compiono studii per la cana- componenti il consiglio direttivo, fra i 
lizzazione interna, mediante la quale tutte quali un altro saoerdote, don Cervini di 
le regioni della penisola e tutte le prin- Trsia, renderanno canto dell’operato del 

lità saranno riunite da una filta  cangiglio nel primo anno di vita della 
rete di canali che unitamente con ‘’im- Log:, per poi poter liberamente ritirarsi 
piego della forza idraulica sff‘ancheranno è prendere crsì il loro congedo ufficiale » 

Ma poi non è così. Dor Murri interviene 
al congresso, prende parts. alla ‘discus- 
sione dello Statuto per « La lega demo- 

, cratica nazionale ». 

! ER solo quando questo fu approvato 
MWestungio, 13: Di He Papi gone CU- dichiara di essere intervenuto all’adu- 

bana ha ricevuto Îl seguente dispaccio nanza per ottenere un bill d’indennità 
dal sottosegretario cubano: Le ostilità psr la condotta tenuta. da tre sacerdoti 

crede che erano nel consiglio direttivo. E sog- 
‘ giunge che ora, per leragioni conosciute 
‘ egli ed i suoi amici si ritirano, lieti di 
aver vedulo approvare quanto il Consiglio 

ì ;ono disposti a sospendere le Aveva proposto; ma che spera presto di 
ostilità per facilitare i negoziati di pace, poter tornar ‘cogli amici, perchè crede 

che lo spirito della Chiesa è con essi... 
Disgrazisto intervento, che mentre lo 

randa poco simpatica avuto riguardo alle 
dichiarazioni da lui prima fatte, lo rende 

Ulteriori notizie però dicono che i rt- grottesco pol fatto che si preoccupa di 
balli hanne respinte le proposte di pace ottenere un bill d’indennità pel suo ope- 
e che pare sia prossimo l’intervento degli rato da una adunanza di giovani, non si 

preaccupa punto nè Poco di aver dal 
Papa e dsi Vescovi un consimile bill; 
grottesco pel fatto, che mentre Papa e 

Manilla, 18. — Si annunzia da Hong Vescovi condannano l'autonomia, egli 
Kong che un ciclone si è scatenato ‘sta- non si perita di esprimere la speranza: fuggire, Alcuni picchetti di truppe sono 
mane alle suî sulla città, La navigazione che lo spirito della Chiesa sia con gli i 
ne sofferse molto. La nave inglese San- autonomi! 
ghungh, il vapore tedesco Johannes e il Cha dira poi dell'altro prete Dan (Cer-: 
vapore Fatshan sono sfondati. Ii vapore vini, il quale con Murr i ! 
inglese Monicagle si è arenato. Il ciclone tirarsi e poi rientra subito psr dire che di Bourget Dulac distruggendo una gran- 
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Asuinistrazione 
Esine, Vicolo di Pravspers R. 4. 

INSERZIONI, — Comunicati varî Re 
sorpo del giornale per ogni linea 

spazio di lines cent.50 — Dopo la frma 

sent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 

nas 0 due sclonne, ehisders le sordi- 

sioni fisse che si spedissono a rishiesi: 

Avvisi im IV pagina prozsi mitiszimi, 
ro 7-0 VIZZINI IERI 

È Nercolodi 19 Settembre 1906 
Pearrus Arehiep. Utinor 

pra. Piuttosto vadiamo come si giudica 
il conteguo di Don Murrì da altri no- 
stri colleghi. i 

meo 

Giudizi severi. 
Il Momento di Torino in proposito scrive: 

«Accogliendo, un mess fa, una recisa 
smentita di Don Romolo Murri alla no- 
tizia — da noi tolta dal Corriere della 
Sera — del suo intervento ai Congresso 

della Lega democratica Nazionale, noi ci 
compizcevamo con sincerità di essera 

smentiti recissmente e fisramenta. 
A brave distanza di tempo don Murri 

smentita: ma questa volta, pur treppo, 
egli smentise sè stesso cancellando il suo 
proposito di obbedienza con un atto di 

ribellione. La parola è amara, ma è più 
amara la cosa. O Don Murri ha negato 

allora scientementa la verità, o uno api- 

sa » — ha prevalso în lui. 

lore assistiamo ad un crollo morale. 
. Il resto, tutto il resto — compresi i 
saggi giovanili di politica e di religione 

fantastica — passa in seconda linea. 
Oggi assistiamo alla ribellione: ed è 

questo. — lo diciamo con tristezza — il 
puncium saliens del congresso della Lega 
Damocratica Nazionale ». 

E l’Avvenire d'Italia: «Confessiamo che 
1’ intervento di Don Romolo Marri alla 
seduta pomeridiana del Congresso, ci ha 
fatto meraviglia, dispiacere. 

Noi — che non gli siamo mai stati 

censori parziali ed intempestivi — rite-   nevamo, ancha per le sue diehiarazioni, 

che egli avrebbe intsso la necessità di 

mantenere la più rigorosa linea di con- 
dotta, dopo l’ultima Haciclica sul giovane 
clero, a che — conssguentsmente — 
avrebbe lasciato ad altri il compite di 

dare conto dell'operato del Consiglio DI- 
rettivo di quella Associazione, al Con- 
gresso di Milano ». 

I giornali poi cha furono sempre av- 
versi al Murri, hanno in questa circo- 

più severi a suo riguardo. 
  

‘Sui disordini di Fiume. 
Vienna, 18. — Oggi la Gamera ha ri- 

preso i suoi lavori parlamentari. L’on. 
Pitacco svolte un’ interpellanza sugli av- 
venimenti di F.umoe ia occasione del 
ritorno dai ginnasti creati dalle feste 
panslaviste a Zagabria. 

  

La Catalogna insorge. 
Madrid, 18. — E’ stata ordinata una 

severissima censura per i telegrammi da 
Barcellona e da Madrid contenenti par- 
ticolari sulle misure prese dalle autorità 

contro le mene carliste. nella Catalogna. 
Si teme che i carlisti residenti in Spagna 
vogliano mettersi in relazione con i car- 
listi emigrati per un’energisa propaganda 
fra la popolazione. Molti notevoli carlisti 
sono scomparsi da Barcellona. Le truppe 
sorvegliano la cesta ed il confine, I ge- 
nerali spagnuoli credono chs qualsiasi 
tentativo fallirebba ovela Francia volesse 
vigilare ed intsrnara i noti carlisti regi- 
denti a Perpignano e nal dipartimento 
dei Pirenei orientali, 

Furono scoperti dapositi di armi. Dan 
Jamss di Borbone sconsiglia i suoi amici 
da queste mosse inconsulte, 
APRIRANNO A PNE PI PIT BLITZ TT NA TTI TION TIE AA II VETTE OI MOZZA TT 

INCENDI DI BOSCHI. 
Tolone, 18. — Nuori incendi di foreste 

soro scoppiati ieri in diversi punti del 
dipartimento. Da tre giorni le foreste di 
Gelebrière e Solliere sono in preda alle 

mente |’ incendio. 

Cannes, 18, — Un incendio violentis- 
simo favorita dal forte maestrale si è ma- 
nifssiato nel bosco di Callas ed ha per- 
corso cinquanta chilometri attraversando 

ls foreste comunali Callas, Teillat, Feyen- 
ce, Mintauroux, Bsgnols, Comerona e An- 

drats e minacciando la foresta demaniale 
di Estere], i boschi di Dacoma e Mont- 
lieu. Oltre 20 mila ettari sono bruciati, 
Ls trupps sono sul luogo. A Bagnols due 
donne perirono fra le fiamme, Ad Adrets 
gli abitanti del villaggio sono costretti a 

mandati da Grasse.     
ei non si ritira? Miserie; passiamovi sc- de estonzione di foreste. 

‘rinnova — sul terreno dei fatti — la” 

rito — cha non è «lo spirito della Chie- 

Scriviamo con dolore, perchè con do- 

stanza — e con ragione — giudizi molto 

fiamme. La popolazione combatte viva- . 

Cambery, 18. — Tre incendi sono scop- , 
i ne esce per ri-: piati succesivamente nel bosco camunale 

avesti irta TANTI LISTE 
STRISRTIZI ARNONE ARES COMET NI ILL SS EIIERINS I LI 

é 1 LEV 

Il pensiero di Brunetiere 
scscase rame 

Ferdinando Brunstiàre dirige all’Agen- 

zia Fournier una lettera nel quale aspone 

il suo parere sugli eventi dell’ora presente. 

Dopo aver ricordato che egli ha più 

di una volta espresso la sua opinione 

sulla legge di separazione, e che, anche 

quando domandava che si cercasse di 

adattarvisi, non si faceva nessuna illu- 

‘ sione sullo spirito di odio e di fanatismo 
| che la animava, l'illustre accademico 
dichiara: 

«Io ho un’opinione sull’Enciclica Gra- 
vissimo ed è questa: che i cattolici non 
possono se non sottemettervisi. Hac ma- 

nente lege, la legge di separazione restando 
ciò che è, ci è protbito, coma cattolici, 
di cercare qualunque adattamento con 
essa. Ed ho delle opinioni su altri punti 
ancora. 

« Ma dove debbo dire ehe non he nes- 
sun parere, per il movimento almeno, a 

dove credo di accorgermi che nè i no- 
stri vescovi nè il nostro Governo ne 
hanno une più chiaro, è sulla questione 
di sapere ciò che è attualmente fattibile. 
E non abbiamo um parere su ciò nè gli 
uni nè gli altri, per questa eccellente 
ragione: cha tutto dipende dal modo nel 

quale la Chiesa intenderà una resistenza 
che nen deve essere violenta (l’Euciclica 
Gravissimo è esplicita su questo punta), 
e dal mado con cui lo Stato intenderà l’ap- 
plicazione dif una legge, che esso persiste 
a presentarei coma tollerante e liberala. 

« Infatti vi sono molte maniere di re- 
sistere, come ve ne sono molte di ap- 
plicare una legge! Su questo punto se 
io dicessi che tra queste diverse ma: 
niere di applicare la legge di separa- 
zione o di resisterle io sono per la più. 
moderata, tale dichiarazione non signi 
fisherebba gran cosa. Poichè le parale. 
nen sono che parole, e ciò cha importa 
unicamente sono le realtà concrete che 
«wi si nascondono. 

.« Ghe cosa opparemo no!, psr esem- 
pio, al sequeste 0, per meglio dice, alla 
confisca dei beni ceclalfaglici e in qual 
moio resisteramo? Se il 10 dicembre 

‘1906 si chiude una sola chiesa, come si 
chiuderà ? Mettendevi i sigilli sulle porta 
o i soldati intorno? E noialtri quale de- 
cisione devremo prendera în questo caso? 

Se, lasciando le chiese aperte al modo 
del signor Clemenceau, si processa in tri- 

| bunale, al modo de! signor Briand, il 
prete che vi avrà celebrato la mezsa, 
questa cattiva e sciocca facezia devrà es- 
sare considerata come una applicazione. 
della legge? | 

« Ma, da un'altro lato, che cosa chiede 

esattamente il Sovrano Pontefice quando 
domanda che la via gerarchica cattolica, 
sia legalmente riconcsciuta? Forse che 
la legge americana, la riconosce? Con 
quali mezzi vuole che sì garantiscano alla 
Chiesa i vochi beni ecclesiastici e gli 
edifici di culto? ovvero ancora che cosa 
si intende per il « diritto comune di tutti 
i cittadini? » Il diritto comune dei cit- 
tadini francesi, come si è definito in ma- 
teria di associazione della nestra legge 
del 1901? ovvero il diritto comune, co- 

me l'Inghilterra e gli Stati Uniti lo ri- 
conoscono ai loro cattolici? 

« Sono tutte queste questioni, e tante 
| altre ancora, alle quali biscgnerebbe che 

si rigpondessa subito con risposte defi- 
nite ed esplicito, se si vuole ultimamente 

definire la moderazione in materia di re- 
sistenza o di applicazione della legge: 
questioni alle quali nè il Governo nè la 
Chissa, nè i fatii per il momento almeno 
hanno risposto categoricamente. 

Dalla loro soluzione dipende il mio 

‘parere sugli evanti dell’ora presente: è. 
abbastanza chiaro infatti che essa va- 

rierà necessariamenta secondo la riapo- 

sta che lo Stato 0 la Chiesa avranne fatto 
a tutte queste domande. 

Indipsndentemente da ciò, il Brune- 
tière dice di non vedere per il momento 
che due cose da fare: la prima, che sa- 
rebbs urgaute di «completare dappertutto 
con le varietà necessaria secondo le dio- 
cesi ‘e le provincie, e con casse diocesane 
e provinciali, l’organizzazione indispensa- 
bile del danaro del culto, evitando con- 
strinzioni personali, ma facendo a poco 
2 poco entrare nei costumi la necessità 

, di partecipare al mantenimento del culto 
i e del elero ». ; 

« Alla Croîo del 9 settembre -— egli 
zoggiunge — tolgo queste parole le quali 
sarebbero in sostanza il testo di una delle 

* decisioni sottopposte al Sovrano Pontefice 

  

  

  

    

 



      

  

  

  

  

dell’ ultima assemblea dei Vescovi di 
Francia... 

« Ma, in secondo luogo, ciò che bisc- 
‘ gusrebbe cercare, di far capire ai nostri 

politici si è che l’origine Gi tutte le dif-, 
ficoltà presenti è stato l’errore che si è 

commzsso pretendendo di rompere da 
soli un contratto sinallagmatico è inter-: 
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i 
ee
e 

nazionale, qual era il concordato del 
- 1801; è cha quindi la soluzione di tutto 

| le difficoltà nate e da nascere non si. 
avrà 38 non mediante un accordo con! 
Roma. Une dei nostri ministri, alla fine 
di nn bauchetto o di un vermowth d’onore 
si è lascisto sfuggire recentemente que- 
sta enormità: Nof «non ei preadiamo 
— diceva — nessuna cura telle voci cha 
vengono da fuori: non vogliamo ascol-| 
tars altra voce che quella del popolo 
francese». 

« E° una politica anche questa : quando 
le voci che vengono di fuori si fanno udire 
dal lato dell’Inghilterra, questa politica 
corduce « Fascioda; essa cenduce ad. 
A!sesiras quando le voci che vengono di 
fuori cominciano a rumoraggiare dal. 
lato della Germania. Dal momàaato che 

il Sommo Pontefica non dispone di 5 0 
600.000 baionetta, i nostri ministri hanno 
credute di poterlo trattare come una 

quantitè négligeable. Si sono disingannati 
ora? i 

« Dsbbo confessare che non lo eredo: 
è tale il potere della Francia, ché qua- 
lunque difficoltà possa nassers per essi 
dall’applicazione della loro legge, i si-. 
gnori Briand e Clemeneszu non cesss-. 
ranno di dira e pensare che essi ignorano 
il Papa s la cattolicità. Non si può dun- 
qua cantare sulla Zoro ignoranza per ri- 
prendere col Vaticano la conversazione 
brutalmente interrotta" non a guari al’ 
signor Combes. 

« Ma i ministri dalla Repubblica non 
so0 aterni — cosa questa che li rende: 
meno pazienti della Chiesa -— ed essi: 
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noo pessono niente contro la forza della |. 
cose. E° che non bisogna stancarsi di 
dire a di ridire certe cose; il Papato è 
un fatto, un fatto storico, un fatto attual- | 
mente esistente, un fatte internazionale; , 
una affermazione di Briand o un gesto 
di Clamsnceszu non possono fare che 
questo fatto non sia. Da positivisti come 
essi sono, se non sapessero altra cosa, : 

essi dovrebbero almeno sapere che nen 
“si sopprime il fazio: lo si modifica qual. ; 

che volta còl tempo, ma non si annienta 

mai. SA 
«La Germania ne ha fatta l’esperienza, 

l’inghilterra e gli Stati Uniti lo sanno, ? 
ia Russia anche e la Turchia non igne- 

rano fl Papa o ge mi si permette questo 
modo un po’ singolare di esprimermi, il 
fatto papale. 

«Lx Repubblica francese avrà un bèl 
dira; essa non l’ignorerà a lungo. Non 
ne prava già in questo momento tutto 

il peso? Quale Sovrano nel mondo, e 
senza averlo voluto nè cercato, ma sol- 
tanto mantenendo la prerogativa inalie- 
nabile della sua sovranità spirtuale, avreb- 
bs potuto suscitare ai nostri ministri nel 
loro passe gli imbarazzi nei quali ora si 

dibattono? 

« E la !ntta non è nemmeno cominciata! 
B'isogrerà dunque, prasto, o tardi, bon 
grè mal grè, venira a un riavvicinamente. 
Io non mi farò rideren i faecia indican- 
dere qui le condizioni; ma, poichè è 
nocessario che esso avvenga, non si po- 
trebbe sin d’ora fare in qualchs modo 
l’economia di tutto c'ò ehe si tenta oggi 
al solo fine di ritardarne la scadenza? 

«Ond’è che, mettendo da parte tutte 
le altre considerazioni che si potrebbero 
far valere, noi constatiamo semplicemente 
ehe nè Roma saprebba ignorare la Fran- 

cia, nè la Francia saprebbe Îgnerare il 

Papato. Noi diciamo ehe, se l’opiniona 
pubblica non è parsa sin qui sufficiente- 

s convinta, è nostro dovere cercar 
i convincerla; e diciame infine cha, il 

orga in sui questa convinzione sarà for- 
msi a sarà penetrata negli spiriti, il gt. 
gpar Burthon potrà bsn continuare, se 
vuole, ma per conto suo, a nen curarsi 
della voci cha vengono di fuori, 

a Ma vi è, anche nelle nostre provineie, 
una massa di onesti che non curano lo- 
piniene pubblica, agendo con la convin- 
zions che le cose saranno senza dubbio 
più forti di loro. E una volta ancora que- 

ati moderati, di cui oggi è moda beffarsi, 
avranno rifatto a loro mode l’opera reli- 
giora di Eorico IV a del primo Console. » 
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La rivoluzione in #ussia 

Un attentato contro lo zar! 

Pietrobnrgo, 18. — Un uomo trasvestito 
da uffisizie dei cosscechi, armato di re- 
volver e di pugnale, è stato arrestato nei 
dintorni del palazzo di Peterhof. 

« Ls fsmiglia imperiale tornerà stamane i 
a Peterhof per assistere alla fssta annuale 

dei reggimento dei cavalieri della guardia 
alia Imperatrice Vedova. 

Domani si celebreranno a Paterhof i 
funerali di Trepow;. poscia la famiglia 
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imperiale ripartirà sul yacht Standard| Tutta la famiglia imperiale se ne va. 
per recarsi a passare altri otto ‘giorni, 
nell’arcipelago di Finlandia. 

Verso lo seiopere generale. 

Pietroburgo, 18. — ll comitato rivolu» 

zionario centrale degli impiegati postele- 
grafici invia delle circolari segrete ai suoi 

| membri, in cui annuneia lo seeppio dello 

: sciopero gensrajo pel primo ottubre e 
i invita membri di tenersi pronti per ogni 
i eventualità quindi anche per una data 
‘ antecipata, 

Frattanto 

il governo esercita una repressione ine- 
sorabile. 
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Gentilezze croate 
verso il Kronprinz 

Zagabria, 18, — E' stato sequestrato il 
giornale Hrvatska, per attacchi coniro 
l'’Arciduca Francesco Ferdinardo. 

RI crete 

© Godesto giornale croate ss l'aveva presa 
contro il Kresprinz, perchè ai croati ri- 
spondeva in tedesco e agli italiani in ira- 
liane durante il suo viaggio in Dalmazia. 

| Gosa falsa perchè pariò ancha in zeco- 
serbo. A ogni modo il gliecnale seque- 
strato, fatto il lamento, proseguiva: «Ci 
si risponderà che S. A. î. e. r. con tutta 
la buona velontà immaginabile non pa- 
teva avere alcun contatto coi croati, poi- 

. chè tale contatto avrebba patute fornirgli 
l'occasione d’anprendere la lingua croata 
ei egli dacchè ha compiuto i diciotto 
apri nen s'oscupa più che di cose mili- 
tarì e per non essere distratto da tati oc- 
cupazioni ha dato parola di non leggere 
più alcun libro in vita sua. Mn se corì è, 
sarà bene che i principî abbiano in av- 
venire anche istitutrici eroate, perchè 

| possano imparare ariche la lingua crosta 
prima dei dicistto anni. 
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DALLA PROVINCIA 
Pordenone 

18 settembre. 

Disgrazia mortale ad un oonoittadino 

Un commesso in fuga. 

Dalla Svizzera giunge notizia, d'una 
grave disgrazia toccata ad un nostro con- 
cittadino il giovane Johannes Schoch 
figlio del direttore di questo Cotonificio 

i Amman. 

Sembra che il povero Schoch aceuden- 
de ai suoi lavori di assistente tecnico in 
uno stabilimento di filatura, per evitare 
una caduta si sia afferrato ad una con- 
duttura elettrica e sta rimasto fulminato 
dalla correnta. 

— Da vari giorni manca un commesso 
del cotonificio Veneziano di Torre. Sem- 
bra, a quanto ia voce pubblies dice, che 
il fuggiasto si sia appropriato di una 
somma affidatagli dalia direzione per ess- 
guire dei pagamenti. 

u Cavalleria rustioana” e ,, Pagliacci”. 

Sabato si comincierà lo spettacolo d’o- 
pera con la “Cavalleria rusticana,, e Pa- 
gliacci. Le prove assicurano uno spetta- 

| celo superiore ad ogni aspsttativa. 

Tolmezzo 
Ì 18 settembre. 

Gara mandamentale di Tiro a Segno 

Ebbe luogo feri l'annuale gara manda- 
mentala di tiro a segno. Sebbons ia gior- 
no feriale Il concorso deli tiratori fu ab- 
bastanza numerose e si disputarono con 
accanimento i premi stabiliti. Il servizio 
di segnalazione era prestato con inappur- 
tabile diligenza da alcuni soldati del lo- 
cale presidio alpino. La gsra durò dalle 
7 della mattina fino alle 5 pom. Eccovi 
il risultato: i 

Categoria I° a metri 300, bersaglio: 
sagoma d’uemo ir piedi su cartellone di 
metri 1.20X1.80. : 

I° premio medaglia d’oro Leschiutta 
Gio Batta di Zuglio con punti 96. 

II° premio medaglia d’oro Bassaldella 
Antonio di Tolmezza con punti 90. 

III. premio madaglia d’argento Can- 
doni Giacomo Tolmezzo con punti 88. 

IV. premio medaglie d’argento Raber 
Benedetto di Comagliane con puati 82. 

Categoria II.a matri 200 libera a tutti 
.coloro che non presero medaglia d’oro 
in altre gare, bersaglio regolamentare. 

I° premio medaglia d’ore Marsiglio 
Gio. Batta di Suttrio con punti 63.0 

IL° premio medaglia d’argento Morassi 
Pietro di Tolmezzo con punti 60. 
II° premio medaglia d’argento Bellina 

Giuseppe di Tolmezzo cor. punti 58. 
IV.° premie medaglia d’argento Aita 

Arrigo di Tolmezzo cor punti 57. 
Oggi comincieranno e continueranno 

anche domani le esercitazioni per ia 
scelta dei campioni che la nostra società 
mandamentale manderà alla gara fede- 
rale che avrà luogo a Moggio Giovedi p. v. 

In Tribunale. 
Questa mattina, davanti a questo Tri- 

i bunale comparve il sacerdote Dan Gae- 
tanza Ariis cappellano mansionario di 
KEcemonzo, imputato di abuso di corre: 
zione e lezioni personali per aver il 28 

: marzo p. p. nelle scuole elementari di 
Enemonzo, durante |’ insignamento reli- 
gioso inferto alla bambina Goncina Maria 

» 
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| Sindaco riferì sulle pratiche esperite per 

il nostro Comune petrebbs con poca spesa 

‘dell’acqua dal canale di scarico della 

gregazione di Carità, tre revisori dei conti   
  

   

    

Berlino, 18. — 

  

       
| passato per Ba un treno 

dali mist Tutti gli inaplegati 

ferroviari di qusalla linea vigilavano at- 
tentamenta !e mercia del treno che pre- 
veniva dalla frontiera russa. La National 
Zeitung diee che in esso viaggiavano pa- 
recchi granduehi s granduchesss, i quali 
credono poco propizio il suolo della patria. 

La Berliner Zeitung conferma la steria, 
ed aggiunge che ner vi erano meno di 
dieci granduchi e grandushesso nel mi- 
strioso treno speciale, che filava verso 
Bruzslles e Parigi. 
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Treno che precipita in un fiume. 
Nuova Jork, 12. — Presso Dover nel 

territorio di Okishama, parte di un trena 
i della ferrovia di Roek-Islana precipitò 

nel fiume Cilmarron. Avnegaross un 
centinaio di persone. ep

r 

sa ninna Lr sari Se Rn Tenenii T 

I{ nuovo Catechismo. 

  

Senza il relativo importo non si 
fanno le spedizioni. 

Per opportunità degli acquirenti, ponia- 
mo qui i seguanii ragguagli: 

La prime nozioni castano cent. 5 la 
copia; 

Il Catechismo breve cent. 10 la copia. 
L'Amministrazione del Crociaio esegui. : 

ca le spedizioni con tuiîta sollecitudine. . 
Un pnseco postale p. e. di 200 Piccole. 

Nozioni, ovvero di 55 cupie del Carechismo : 
— Prima partie — casta 60 cent. Gli altri ; 
gruppi in proporzione, 

Il Catechismo breve legato, con dorso in 

dir
 e
m
m
a
 

tela cent. 25 la copia. i \ 
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di Pietro, d’annî 11, un colpo can una: 
riga di legno al porittalae destro produ- 
condola uns lesione che fu pei causa di 
indebolimento e straliamo divergante al- 
Poschio destro, gusrito in circa 40 giorni. 
Sentiti una diacina di minuscoli testimoni 
scolari e secolare ehe tutti confermano 
aver il cappellano adoperato una riga di 
legno e non di ferro come erronsamenta 
era corsa la vose 0 coms fu stampato: 
sui giernali, (Il Lavvratore anzi la chiamò 
addirittura una sbarra di ferrolll) il Tri- 
bunals accolsa la conclusioni del Pub- 
blico Ministero condannando l'imputato 
ao mesi di reclusione, applieandogli però 
la legge Ronchetti. i 

Difensore Vavv. Da Pozzzo. 

Aviano 
17 settembre. 

Consiglio Comunale. 
Nella seduta ordinario di feri il nostro 

Consiglio Gomunals prese atto della se- 
guenti comunicazioni della Giunta: 

a) Consorzio Roggiale del Cellina: — Il 

sciogliere. il Comune di Aviano dal ri- 
ditto Conserzio, ove in un termine breve 
non fossa dsto di coseguirne una radi- 

cale riferma nel funzionamento. Difatti 

(appena due valta il canone pagato an- 
nualmente al Consorzio), sistemare in via 
definitiva, e per proprio conto esclusivo, 
una presa d’acqua dal canzie scoricatere 
della Società Italiana in Giais. 

Quindi il Sindaco concluss col far pre- | 
sente, chs il Comune potrà restare nel: 
Conserzio solo a patto cho i contributi 
sieno più equamente ripartiti, e di molte 

diminuito il lero complessivo ammontare, 
coll’impedirs le attuali gravi spese per 
l’instabile presa dal Cellina, adottando 
in quel cazibio in via fica, la derivazione 

Società Italiana. 
b) Luce elettrica. — Riferì il Sindaco 

su d’una nuova proposta pervenuta al; 
Comune, e sulle relative decisioni della 
Giunta, dirette ad otianere una soddlsfa- 
ciente soluzione al più presto possibile. 

c) Nuovo ufficio postale in Marsure. — 
Il Sindaco diede relazione delle note spe- 
dito al Ministero delle P, a T. in Roma 
per l'adempimento della fatta promessa, 
eicè per l'istituzione del prégettato ed 
indispensabile ufficio. Lamentò però che. 
a tutt'oggi nulla siasi risposto, nonestante 
la comunicazione dell’ordine del giorno 
votato nell’ ultima seduta, o nonostante 
che a tal erdine del giorno vi fosse asso- 
ciata la Camera di Commercio in Udine, 

Il Consiglia inoltre completò le Com-: 
missione per la tassa sugli egercizi e ri 
vendite, nominò due mambri della Con- 

per l’anno corrente, rinnovò la Commis 
sions slettorale pel biensio 1907-908, e 
nominò la Commissione di vigilanza per 
le scuole 

Notificò la deliberazione presa d’ur- 
genza dalla Ginnta il 19 agosto 1906, per 
l'esame dei conti della Congregazione di | 
Carità, degli anvi 1902-903-1904, e diede |   
parere fsvorsvole alla domanda della | 
Secietà del Ceilina per impianto di con-: 
duttura elettrica da MaInisio ad Aviano, 

. Prevosto par la 

3 # , 

Sindaces e'us!tamai 

iatà  ridpil       
     i Dulis-osfa per p 

condutture elsttriche, senza 
prepesta alcuna al Comuna, 

Ad ogni mode vedremo cosa farà ora 
la Società del Gallina: Se cicè oggi sul 

   è 

rinnovare 

serio, e coll’unico scopo di intralciare 
iniziativa altrui. 

Infine il Consiglio votò aleudi ottimi 
provvedimenti per la riaffiltanza della 
prsterie comurali pel quisquennio 1907- 
1911 diretti a salvaguardare gli interessi 
nsi Comune contemperandoli equamente 
cor quelli dei conduttori, e neminò tre 
nnovi insegnanti nelie persone del sig 
Berghetto Emilio, e delie s'g.re Pasquotti , 
Maria e Andreoli Angela, 

Rivignano 
18 settembre. 

Per la lottoria. 

Ottavo elsuco dei doni pervenuti al 
lotferia cha si 

favore della fabbrica del duomo. 

  

Simonuiti doti. Fabio, Crocifisso in! 
Varmo e Venuti. gesso — Pievano di 

sac. Guglielmo, mariitio di S, Pietro in 
spisndida cornice con vetro — Parroco 
di Fisfloreano, moderna bilancia pesa- 
lettere — Cursto di A!esso, zampone di; 
Bologna — Pisavano di Tricesimo, Buttò ; 
Noè 6 Buttò Angels, tre splendide statue | 
in gesso colorate — Ssbbadini Regina | 
da Udine, astuccio con ssi coltelli e sei 
forchette con manico d’argento — Olimpi 
Giovanni, specchio fantasia e piccole 
zotcole lavorate — Parroco di Sede- 

| gliano statua di Lsane XIII — Copetti 
sat, Giacomo da Gemona, tazza in certi 
stallo con coperio di raetalia, caffettiera 
e lattiera in porcellana, grazioso calamzio 
{n porcellana in ferma gondola. 

Il Prevozio ringrazia ? gentili oblateri 
i e reade neto che subito sarà dato alla 
sirmnpa l'elenco generale dei doni a verrà 
stebilito il giorno della lotteria che sarà 

agli ultimi del venture oticbre, o ai primi 
di novembre; quindi, se ancora vi fasse 
qualcuno che avesse la buona idea di 
fare qualche dono è pregato di mandarle 
cor sollecitudine. 

S. Vito al Tagliamento 
18 settembre. 

Ribaltata, 
L'altra maitina slcuni bovai del signor 

Scodeliari Gustavo di qui, ss ne torna- 
vano con sel carri di polpe di barbabie- 
tole, in Braida Bottari, borgata di quasto 
Comune. 

Nei pressi della località denominata 
Casone, i buni  aglogati ai carri, spaven- 
tati dal rumore prodotto da ua carro 
vuoto che avanzava, si dettero alla fuga. 
Ad un certo punto Î buoi si gettarono 
da un lato ed un earro ribaltò in un 
fosso. Une dei conduttori, certo Ratini, 
fu trascinato nel fosso. 

Per fertuna le ruote anteriori del carro 
venere per un attimo arrestate dalla 

pircola. sporgenza d’un’acacia troncata, 
sicchè il Bortoluzzi con un rapido slancia 

i guadagnò la sponda, altrimanti sarebbe 
stato travolto, cor serio perisolo della vita. 

Dopo aleune ors di fatica vennero 
estratti i buoi, rimasti iliesi; il carro subì 
qualche danne. 

Raccolana 
18 settembre. 

Lavori di riatto alla strada 
E fortificazioni austriache. 

Ls strads carreggiabilo cha partendo 
dal capoluogo risala la valle per congiun- 
gerlo ai Piani fu più volte guastata dalle 
frane e dal torrente. Orca si sta riattan- 
dola a fu costruito un nuoro ponte in 
pietra = due archi nel tratto fra Saletto 
a Piano di quà. Cas! si agavoleranno le 
cemunisazioni tra la stazione ferroviaria 
di Chiusaforte e Is Sella di Neves, una 
delle mete, favorite degli alpinisti che 
ivi trovane un rifugie costituito dalla Sc- 
cietà alpina friulana. Da quel valico al- 
pino si scenda facilmente tra i boschi a 
godere la vista del postico lage di Raibi 
nella Carintia, Forse in vista di questa 
facilità di comunisazioni, il governo au- 
striaco che gà da anni ha fortificato lo 
abscco della via del Predil, sta ora co- 
sitruendo un altro forte per isbarrare 
quella di Narsa. 

Mezzomonte di Polcenigo. 
18 settembre 

In memoria del dott. Puppin. 

I frazionisti di Mazzomonte memori e 
grati dell’opera indefassa del compianto 
dott. G.B. Puppin vollero nel asttimo di 
sua morte tributargli la loro riconoscanza. 
Comperareno a Pordenone della Ditta 
Furlan una magnifica lapide con una in 
dovinata iscrizione. Fecero cslsbrare una 

  

i messa in terzo alla quale prese parte 
‘i tutta la popolazione. La Chissa ers ap- 
parata a lulto. Malte epigrafi si leggevano 
sui muri della medesima. La memoria 

i del dott. Puppin resterà indementicata 

per tutta il Comune ma ancer più per 
noi di Mezzomanta, 

nserzioni in ÎV pag. 
a prezzi medicissimi. 
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Abbonamento straordinario. 
Chi spedirà lire 3 riceverà 

ill “CROCIATO,, a tutto 31 
Dicembre 1906. 
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Sacile, 

Bollettino meteorico del 19 settem. 
.. Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mere Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 13,8 — Minima 

aperto della notte 9.0 — Barometro 7.53 
— Stato atmosferico misto — Vento N 
prassione crescente. 

Ieri misto. | 
Temperstura: Massima 19.8 — Minima 

85 — Madia 1404 — Acqua caduta 
: MO. —, 
i 

Prende atto. 

! 

f 

Il Paese prende atto di quanto seri- 

i venmo nel numero di lunedì a propa- 

sito di una polemichetta. Dobbiamo però 

{ rilevare con dispiacere ch’egli prende 

i atto solo dell’ultima parte del nostro 
articolo. 

Ma della prima — quella cha formava 

il nucleo della questione poichè riguar- 

dava il suo contegno — non dica nulla. 

i E questo non passiamo approvara. 

A ognuno il suo. 
Sul Crociato del 12 corr. in una corri- 

spendenza da Tolmezzo sul processo colà 
tenutosi cantro il Parroco di Ampezzo 
dicovasi che il detta Parroco si era ienuto 
offeso da una nota del Direttore didattico di 

i Ampezzo che lo accusava di trascurare l’in- 
segnamento religioso nelle frazioni di Oltris 
e Voltois. 

Quaste espressioni potrebbero indurre 
in inganno qualche lsitore facendog! 
crelere cha il Direttore didattico avesse 
avuto parte nel processo. 

Ora veniamo a sapere che il Direttore 
didattico sig. Di Lenna mandò bensì la 
nota, sseguendo casì un suo preciso do- 
vere impostogii dalla autorità comunale, 
ma non ebbe alcuna parte nelia cam- 
pagna contre il Parroco. Egli non si di- 
partì di un puato dalla correttezza stret- 
tissima che gl'imponeva il suo ufficio. 

Movimenti nell’esercito. 

L’ultimo bollettino militare reca: 
Fantini, tenente veterinario al deposito 

allevamento di cavalli di Palmanova, se- 
zione di Pertovecehio, è comandato al de- 
posito allevamento di cavalli di Grogasetto. 

l’audace fuga di un detenuto. 
Tempo fa il Tribunale di Udine con- 

dannava a tre anni, dieci mesi e quin- 
dici giorni di reclusione, per furto di 
effsiti di vestiario in danno di parec:hie 
persene, certo Giussnda Prosdosimi di 
Angelo, d’anni 27 da Maduna del Livenza. 

Il Prosdecimi trovando la pena ecces- 
siva ricorse in Appello, ma la Corte di 
Venezia, il giorno 12 corr. corfarmò la 
santonza. 

Ieri ns! pomeriggio, il Proadocimi ve- 
niva tradotio da Vanezia, ove era inter- 
venuto al precesso a Udine. 

Per compagno di viaggio aveva un 
sitro detenute, certo Giussppe Manzano 
d'anni 69 da Udine, cha scontata la pena 
veniva rimpatristo. 

I due, stretti i palsi con le manette, 
erano uniti assiome da una estenella. 
Nello scompartimento di terza elasss ove 
i detenuti si trovavano, presero pesto an- 
che un brigadiere dai carabinieri ed un 
milite. 

Lungo tuito Îl viaggio il Prosdocimiî, 
se ne stava raggomitalato in un avgolo 
muto e pensieraso, sola tratto tratto vol 
geva la testa dalla parte del finestrino e 
guardava fuori, I carabinieri che cone- 
scevano il Presdac!imi coma individuo 
pericolose lo tenevano sempre d’occhio, 

Giunti nei pressi di Casarsa îl treno ral- 
lentò la corsa. Ii prosdocim!, alzatasi di 
scatto, cen un strappo violento riussì a 
spezzare la catenella che lo teneva legato 

al suo cempagna di sventura, svincola- 
tosi dalla manette, d'un balzo si preci- 
pitò verso lo sportello, spezzò il vetro a 
si slanciò fuori. 

I carabinieri che erano intenti a pre- 
parare un modulo, csssato il primo mo- 
mento di stupore, fatto fermare il treno, 
rineorsero Îl1 fuggiitivo, ma questi aveva 
oramai guadagnata la campagna e non 
fu più pessibile rintraceiarlo. 3 

Fu testo telegrafato alle varie stazioni 
di carabinieri del circondario, ma per 
quante ricerche si sieno fatte, non fu 
possibile rintracciare l’audaee fuggitivo. 

La disgrazia d’un fanciullo. 

Jeri nsl pomeriggio, il fanciullo Mario 
Pasqualisi d’anni 4, di Beivars, avvici- 
natonsi ad un carro con una corba di 
sabbia cercò di arrampicarvisi sopra. 

In qus! momanto il condutore del 
carro, rovesciava la corba ed il bambino, 
non visto, rimase travolta. 

Nella caduta riportò la fratura dell’o- 
mere destro. 

Trasportato all’Ospitale fu medicato e   f dichiarato guaribile in un mese. 
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Îlrasporti di uve 6 mosti 
Norme Generali. 

Nell’interesss di quanti in questo pe- 
riode devono effstiuara trasporti di uve. 
e mosti, portiamo a pubblica conoscenza . . 
questa narme che valgono in linea ge- 
nerale e alle quali risultano subordinate 
le altre pel trasporto di uve in ceste ecc. 

I recipienti di qualunque genere de- 
stinati al trasporto dell’ura e del mosto 
dovranno essere in buona condizione e 
muniti di marche e numeri, coma stabi- 
lisce il isrz’ultimo capoverso dall’Art. 95 
delle Tariffa. Le marchs dovranno essera 
composte almeno di dus lettare dell’alfa- 
beto e di un progressivo, in caratteri vi- 
sibili, scolpite sulle pareti e sui fondi dei 
recipienti, ovvero impresse in mado che 
nen possano scomparire per l’azione della 
pioggia o di altra influenza atmosferica. 

. Le snarehe vecchie dovranno esere ra- 
schiste completamente anzichè annullate 
con tratto di pennello. 

Le marche ed.i numeri dovranno es- 
sere con tutta precisione ripradotii sulle 
lettere di porto, nelle quali si indicherà 
altresì la vara qualità dei recipienti, cioè 
se batti, barili, tinezzi, tini, bigonete,. 
esstoni o castella, sce. 

I mittenti dovranno indicare sulle let- 
tere di porto, in modo chiare e preciso 
la quantità è la qualità delle tele, della 

copsria 9 dai copertoni privati o di altri 

oggetti destinati a coprire ad assicurara 

i recipienti. Tali oggetti verranno ritor- 
nati alle stazioni mittenti gratuitamante 
in base al disposto dell’Art, 115 dalle 
tariffe. 
Le operazioni di carico e scarico del- 

l'uva e del mosto verranno effettuate 
o dall’Acsoministraziane o dalle parti, a 
seconda di quanto in propasito è stabilito 

dalle varia Tariffe a G. V., P. V. acce- 
lerata 0 P. V., sotto !l regime delle quali 
saranno sseguita la singola spedizioni 

salvo quanto qui appresso è stabilite per 
l’uva fresca o pigiata con mosto in tini 

o batti scoperchiata, Ogni qualvolta che 

per il carico è lo scarico si dovssse far 
use della gru, verranno applicata la tasse 
stabilita dell'Art. 118 dalle Tariffa e con- 
dizioni pei trasporti. 

Pri trasporti di mosto in botti è barili 
si rammenta che i recipienti non dovran-. 

no essars tapp:ti al cocchinma, ma s'b-| | Persona terza masohilo. 
bene avers un cannello che si elevi par 
un certa frafto affinchè abbiano afoge I 
gas prodotti dalla fermentazione. Gli spa- 

 lin- lui lo 
i de li 

ditori però dovranno rilasciare sui docu- 

meuti di trasporto dichiarazione di ga- 
ranzia, facendo costare la precisa condi- 

zione dei fusti ed assumando a loro ca-) 

rico tutte le conseguenze dei danni, che, 

per la detta eccezionale condizionatura, 

poisssero derivare alla marce, Asclinando 

PAmministrazione ogni responsabilità in 
propasito. 

A: propristerii che desiderano di ac- 
compagaare o far accompagnare | loro 
trasporti di uve intatte 0 pigiate, l’Am- 
ministrazione concede cha essi, 0 i loro 
incaricati, possano viaggiare coi treni 

merci, verso pagamento di III" classe per 

?’ effettivo percorso della spadiziona, pren- 

dendo pasto nelle vetture di III" classe 

quande ne siano in composizione al treno, 

e diversamente nei carri a bagaglio, ben 
inteso senza alcuna responsabilità ds parte 
dell’Amministrazione nei casi di infortuni 
che potassero aventualmenta lero accadera 
per fatto di tale concessione. 

Sa una spedizione non viene dal mit- 

tento completamenta consegnata nel ter- 
mini prescritti, varrà applicato il diritto 

di deposito di cui all'Art 117 delle Ta- 
riffa. 

Quando non riesca di incaglio al re- 

galare andamento del servizio, l’accette- 
zions a partenza e ‘a consegna in arrivo 
dei recipianti, sì vueti cha pioni d'uva 
a di mosto, si faranno snche prima e 
dopo il termine stabilito dall’orario in 

vigore. 
Oltre alle norme presenti si devranno 

osservara, nel trasporto dell'uva e del 

masto, le condizioni portate dalle tariff* 
rispettivamenta jin vigore per la G. V. 

P. V. accelerata a P. V. 
In via eccezionsle s per la sola durata 

della vendemmia, le tariffa speciali n. 50 
e temporanea a P. V. accelarata, nonchè 
le eccezionali n. 901 s 905 potranno es- 
sero applicate anche in porto assegnato 
alle spedizioni di uva fresca  esegnite in 

servizio interno o cumulativo italiane. 

Beneficenza. 

Por l’O:pizio Mons. Tomadini: 

Antonin! Pietro in marte della co. An- 

tonietta di Brszzà nate Calligari offese L. 1 

Marcuzzi M ssimine in morte di Simo-, 
nuti Orlando offre L. 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

L’ambulatorio. 
L’ambulatorio della Società Protettrice 

dell’ Infanzia in Via dalla Prefettura re- 

sta chiuso, coms sunus!mente, dal 

Settembre al 5 Novembre. 

specialista per 
Dottor L. Zapparoli, it malatiie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 

nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 

lità, consulente per le malattie d’ orec- 

chio, naso e gola di parecchi ospedali 

e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 

dalle 18 alle 17 ogni giorno feriale e 

dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

RE 

Lezioni di “ Esperanto, 

Lezione XII. — Pronomi personali, 

Persona prima. ‘ 

Singolare. Plurale. 
mi - io ni - nei 
al mi- = me, mi al ni-a no', ne, ci 
min - me, mi nin - noi, ne, ni 
de mi - de nî- 
el mi- 3 DE el ni- 08 DO! 

Persona seconda. 
Singolare. | Plurale. 

ci - tu vi - voi 
al vi-a vai, ve, vi 
vin - voi, ve vi 

de ci - 4, de vi - Li da ta el vi - SA Yo 

Nota. Questo singolare ci si adopera 

rarissimamenta e solo colle persone di 

rande confidenza. Si adopara invsce Îl 

al ci-a te, ti 
cin - te, ti 

‘ plurale corrispondente al nostro voi. 
ln luogo del genitivo di me, di te, di 

noi, di voi si adopera il possessiva, mio, 
tuo, nostro, vostro. V. Lez. XV. 

Eesercizio. 

Mi legas. — Ci skribss. — Ni estas 

hemoj. — Vi sstas infanoj., — Knabo, vi 

estas neg’entila. — Sinjoro, vi estas ne-. 
g’antiloj. — Diru al mi vian nemon. — 
Mi! amas cin, ksj ci amu min. — Mi 

dankas vin. — Ni venos hodiau vespere 
por rekonti al vi historion. — Ci venos, 
ci ja ne povas forlasi nin, c'ar estas amata 

de ni, — Ci venos per atesti ke ci min 

amas. — Patrino, mi vin amas car mi 

naskig'is el vi. 

legas - legga venos - VErTÒ 
skribas - anrive “vespere - a sera. 

neg’entila - non gen- rakonti - raccontare 
tila historio - storia 

diru - dite ja - difatti, in vero 
nomo - nem® povas - potrai 

vian - vostro forlasi- abbandonare 

amas - amo oiesti - aitastare 

amu- amate voi nakig'is - nacqui 
dankas - rivgrazio 

Lezione XIII. — Pronomi personali. 

Plurale. Singolare. 
ili - eglino, essi li - egli, ai, e" 

al li-a lui, gli 
ilin - essì, lora 

dona de 38 > da lord 

Persona terza fomminilo o neutro o di cosa. 

| Singolare femm. Sing. neutro o di cosa. 
s'i- ella, lei, essa — g'i-azso, #387, 08”sÀ 
al s'i-a lai, sd essa cossa 
sn - lej, essa, la al g'i - de esso, ad 

de si-a.r assÌ, ad essa COSì 

el si- 9919, CASSA in - caso, essa, cessa 
cosa 

de gi - da esso, da 
asa, da essa cosa 

el gi - da 6880, da 
essa, da essa cosa 

1. I plurali femminili e neutri di per- 

sona seconda e terza sono gli stessi dei 

maschili. 

2. Questo neutro si usa per gli animali, 

per le cose inanimate ed anche per gli 

esseri umani îl cui nome non rivela il 

sesso, come homo, infano. 
3. La seconda forma dell’ ablativo di 

tutti { pronomi corrisponde all’ablativo di 

materia. Es. questo libro è composto di cin- 

que quaderni - tin c'ì libro konsistss el 

kvia kej:r0j; così si usa pfù bene questo 

ablativo quando si psrla di generazione: 

Er. la Izraclidoj devenos el Izraelo - gli 
Teraeliti vengano da Israele. 

4. Oltre l’ablatiao di materia sbbiamo 

anche l’ablativo di provenienza. Es. noi 

convenimmo qui da ogni terra e da ogni 

gente. Si traduce el c'ius landoj kaj el c'iuj 

gentoj mi kunvenis tien c'i. 

Esercizio. 

Kia estas la keab:j? — Ili estas en la 

g'ardano. — Kie estas la knabinoj? — 

Il ank:ù estas en la g’ardeno. — Kie 

estas la tranc’iloj? — Ili kus' ss sur la 

tabio. — Mi vekas la knabos, ksj li 

venos; mi vekus la knabinon, ks] si 
vanos. — La infano pioras c’ar g'i volas 
mangi. — Donu al la birdo skran, car 
ili volas trick!. — Li axcaa min, sed mi 
lin ne amas, — Mi voli lin bati, sed li 
ferkuris de mi. — La domo apartenas al 
H. — Ni parclas dtiel, c'ar {ii ne kanss 
cin. Patrino amos filinoja el a'i naskitaj 
ksj ilin instruss. 
tranc'ilo - coltello 
vokas - ehiame 
volas - vuole 
donu - date 
trinki - bere 
bati - battere 

forkuris - fuggi 
parelas - parlane 
konas - concacone 
insiruas - istruisce 
noskitoj - nate 

  

  

Telefono N. 293, 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e Asi denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3.   

al ili - ei es8',a loro 
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Apostolato sociale 
Uns serittrice, che ni nasconde sotto Îl 

pseudonimo di Maria di S. Croce, scrive 

con quarti titolo nel Cittadino di Genova : 

«Sulle ginocchia di nostra madre idea- 

ifzzati nel più sublime degli affetti ad- 

ditandeci il Cielo, mentre ci teneva con- 

giunte le piccole mani irrequiete, tutti 

imparammo a pregare; e balbettando 

dalle infantili Isbbra aderne del fiore della 

bellezza, uscivan gli accenti della più con- 

solanta preghisra: Padre Nostro.... che pol 
ripetemmo miglizia di volte. Is non so se 

alenno di noi si fermò mai a meditare 

profondamente sul segnifisato del terzo 

versetto: Venga il Regno Tuo! 

Si, noi ci pansammo più tardi, forse 

incoscienti, ma ci penzammo quande dal- 
l’imo del cuore sentimmo un’andsta di . 

7 . Î 

compassione psr i fratelli sperduti nelle : 
| ginoge solo sino a Fagagna. 

foreste opache delle umane industrie. 

Gi. pensarono è quelle parole sublimi 

« Venga il Regno Tuo», meglie di noi le | 

valorese donne francesi, le quali con 
aziona edificante si costituirono da qualche 

aano in Società atta a diffondere con ogni 

miglior mezzo la stampa cattolica. Le si- 

gnorea d’ogni città di Francia vanno per 

turno a distribuire i buoni giornali che 

acquistano a migliaia di capie, entrane in | 

ogni gsners di negazii, vanno negli opi- | 

ficii è nelle campagne, Che c’è di meglio 

per combattere l’irreligione sparsa dal z0- 

cialis mo | 

Che esempii dalla Francia perseguitata 

Uo giorne un'anima entusiasta d’ogni 

sorta di bene, chiedeva al più grande apa- 

stolo cha onora attua!menta fl nems della 

religione e della patria, al Padre Michala 

da Carbonara, chiedeva quale forma di 

i apostolato, la migliore a cui la donna po-. 

trebbe votarsi 1 — Quella che 8! può sser- i 

citare in patria, vicino a sè. — 

La risposta data in privato paro coem. 

pendiare la legge dell’apostolo sociale e 

dell’apostolato mulisbre. 

A noi parve che quello della buoera 

stampa sia atto a produrre ogni bene În- 

torno a nei. 

Conosciamo dalle animo invitte, Ori 

stiani valorosi ma umili, miti, laboriari 

per il regno di Dia, essi danno largamaste. 

i lero bsni nella forma evangelica eier- 

citande l’apostoleto della buona stampa. 

Non ripetono sasi col fatti: « Venga Il 

Regno Tua», regno di giustizia, di pace 

per i fretelli dsveliiti del genere umano? 

Sa tanto male fa la cattiva stamps, quanto 

bene possiamo far eci, sscrificando qual- 

che cosa di noil 

Ls preghiera che ci fece ripatere nostra 

madre educsniosi ad affetti gontili, ala 

l’acn che risponda agni giorno nei cuore 

dei valorosi cristiani, s sapsolalmante nel 

cuor della donna | 

Venga il Regno Toast a risponis Pare: 

Andate, svangalizzato ls genti coll’apasto- 

lato della buena stampa! Oh! pavari Îra- 

telli e sorelle, operai anlme incascis delle 

alba gloriose dsl Regno di Dis 11 
In I I ITERZR E RT EPINVEPAM ETA 

Bergedarfer EISCUWERK W. BER- 

GNER — Bergsdarf, macchina ed accessori 

per iatteria. Specialità scraroatrici ASTRA 

— sistema Alfa-Laval perfezionato. 

Rappresentante per Is provincia ANGELO 

MARCHETTI — Tolmezzo. 
+ ein ri Sept SET 

| Camora di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi de) giorno 18 
settembre 1806: 

Rendita 50:;0 i. 102 64 
» 31/2000 (netto) » 102140 

Azioni i 

Banca d'Italia L. 1313 50 
Ferrovie Mazidianali » 803 — 

» Meoditarranes » 46925 

Società Veneta » 9225 
Obbligazioni. 

Farrov. Udine-Poatebba L 49950 

» Meridionali » 360- 

Maditerrante 40;0 » 49950 

Italiane 3 dg » 35250 
Grodite com. prov. 334 00 » 50025 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0.0 L. 498.75 
»  Casanriop., Milano 40,0 » 509. 
= x » D 50,0 » 514. — 

»° Tot, Ital, Roma 40,0... » 501.— 
% » % » 4 1} Oto » 515. DrsE 

FIBRA Gnmbi (ORGMuAe © è 

va (Gre) 
teriine; i 
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Orario ferroviario 
Arrivi ds 

Venezia 7.43, 10.7, 1517, 17.5, 22.50, 3 45 
Pantbb= 7.38, 11.—, 179, 19.45, 21 25 
Cormaecs 7.32, 11.6, 12.50, 19.42 
Palmaneva 8.32, (1) 9.53, 15.38, (1) 20 33, 

24 39 (4) i 
Gividale 7.40, 9.49, 12.37, 17.46, 22.50. 

Partenze per 
Vanezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Pontebba 617, 7.58, 10.35, 17.15, 18.10 

rmons 0.45, 8.—, 15.42, 17.25 

  

Cividale 6.30 8.40, 11.15, 16.5, 21.45 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 

Partenze Da Udine Star. Fer. 

6.45 —- 1025 — 155 — 18.10 — 20.5. 
Stazione del Tram. 

8.40: — 9.5 — 1130 — 1525 - 18,30 
— 2035 

Arrivo a S. Daniele 

86 — 1031 — 16.54 — 1056 — 222 
Il treno in partenza da Ulice 1130 

Partenze da S. Daniele: 

Arrivi a Udine: 

;— 21.44. 
Il treno in arrive alle 13.17 parte da 

Fagagna alla 12.26. 
. (i) A S. Giorgio coincidenza con la li- 
nea Gerviguano-Triesta. 
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E’ efficacissimo .w.s.s4 to Wola 
x i ) Pafata fe bollate 

pei nervosi gli UOIEEA ie peli GAITE 

anemiei, i deboli 
di stomaco. 

        

Ilchiarissimo ‘Sfaé 
Dott. EGIDIO *'é 
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gi averne ottenuto Bic 
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w ‘“fetti massime , yi So 
Qi “nella cura del- gd n 99 
# “l’anemia e de- MULANO 
S ‘‘bolezza di ventricolo”. 
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è NOCERA UMBRA ,i04ue, 
Esigere la marca « Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

  

TURE ARE NR ENO RL TESE REN e rl 

SISIISITTTITIIITIItt3tI 3333 

Cav. D. U. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 

bambini. 
Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti 1 giorni. eccettuati i festivi 
Via Lirutti N.° 4. 

66 — 830 — 1310 — 18.10 — 20.17 ! 

730 — 9,55 — 1317 — 1436 — 16.39: 

fl goccettuati il 

specialista per l’Ostetricia-Gine. ‘ 
cologia e per le malattie dei 

soit 

$ s. DaNIELE P, Bertoli 
FRIULI d 

oratore 

& 

6 

intagliatore 

LABORATORIO St:tus — Sten- 
dardi — Gonfaloni — Sedia — Ce- 

rone acc. — Fattura artistica — 

Rifuz'ione sirsoritnaria di prezzi. 
  

Veudibile Corona Altara Granda 

visibile in legno — Stia pura sst- 

fecanto, +
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è TL LIT BRE RT ENTER 

ita, Ge8_4 

‘Rivolgersi per acquisti di 

| alla ditta D. FRANZIL in Udine (porta 
: Pracchiuso — telefono 2-65). 

0° 
PIETANZE ION VIA RT INSTEAD 
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- del 

3 Dott. Metullio Cominotti 3 
S TIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
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e Gelle <“onne; 

  

venardì 
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Consultazioni tutti i giorsi i 
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: ® Assortimento Occhiali - Canocchiali 
y Lenti È 

Binoccoli da Teatro e da Marina 3 
Misure metriche è 

Barometri — Termometri 3 
Apparati elsttrici 

Articoli per illuminazione a gaz s 
ina npsssagnasaa 
è 

I   

, RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer 
i cansi in agni comune. Buona provei. 
‘ gione. Scrivere con vaferonzs al signor 

A. MARCHETTI — Tolmezzo. 
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IN UDINE 

Asquini e Madella — Suburbio Villalta 

Italico Piva — Via superiore 

noachè pressa i principali rivenditori di 
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Carbone Cannello Artificiale 
della 

.. Carbonifera Veneta di Venezia 
Trovasi in vendita presso ia seguanti ditte: 

Innocente Pittoritto — Sub. Cussignacco.  »_ 

i CSA ATEI KI 
E E ae 

  

IN PROVINCIA 

Telef. 50 Antonio Mesaglio - CIVIDALE 

17 Luigi Versegnassi - 
»-.92 PALMANOVA 

ca:boni. 

Per quantitativi non infer ori ai Cinque Quintali, presso 

I Officina della Società in Udine Viale del Ledra 
fuori Porta Venezia — Telef. 298, 

Dr] 

  

  

Case, Ville, Chiese, 

lucide e lavorate,   
vW VT OTO OT EV TT 

G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — TTIDINEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DEGOESÀA dA: 

  

in Cemento semplice 
ad imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane. 
1 EMETTE CE PREMIO TOTO TITO 

Tubi in Comente è Portlani 

  

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 
TTI 

LAVORI IN_CEMENTO ARMATO 
EA = = x 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

(CIA i i da i de AR Ad a a a 4) 
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Monumenti, Giardini 

  

  
  

   



       

      

   

  

   

    

  

    

   

    

    
     
     

    
   

  

      
   

          

   
     

   

    

   

   

   
    

    

   

     

   

     

     

     

         
      
       

  

      

  

  
  

i GROGIATO 
VERO IN ESONERO   

  

PA RI ANA a Ce perte 
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eo 

| a base di FERRO-CHINA-RABARBARO 
'remiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
- RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedis o i 
{ stitichezza originata dal solo FERRO- CHINA, minati | SP nre ca e TEO 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo îl bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 

“Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % 

Fratelli BARE 
MESSATTI e farmacia BELTRAM 
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mA Posa 

i sito per Udine presso il dalinanizia GIACE 

“alla. vgia, Piazza V. E. 

    

L'AOQUA 

dA IN BREVE TEMPO E SENZA cl! 

Bi PRECI BIANCHI ed alla BARBA 
= IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato Der ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed Ia #bOti colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza macchiare nè 

5) la biancheria nè la pelle. ‘Questa IM ORISR CD composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

capelli e della barba fornendone il nutrimento né 

cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 

“favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 

bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron 

tamente la cotenna e fa sparire ia foriora. — Una 

sola bottiglia basta per conseguirne un effetto s07:- 

prendente. 

  

   
   

     

   

    

           

0000 Grarde PRE Permanente Moose 

E TRA FILIPPON I 
UDINE! — Via Manin, 13 — Telefono 3-07 

Telefono 8 06 — STABILIMENTO VIALE LEDRA, Numaro 30 — Telefono 3 06 
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Trovasi sempre pronto STAT. E RELIGIOSE di qualsiasi ! 

dimensione e soggetto - Gonfaleni - Ste: dardi - Bandiere - 
   

      

    

  

         

     

  

    
    

         

ATTESTATO 

Stignorf ANGELO MIGONE & C. - Milauo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

% ridonasse ai capelli e alla barba il colore primi itivo, la fre= 

è schezza © bellezza della gioventù senza avere il minimo 

disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizio mi bastò ed 

# ‘ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 

questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che 

non macchia nè ia biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 

e sui bulbi dei pelì facendo scomparire totalmente le pelli» 

cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventars calvo. 
PriRANI ENRICO. 

      

qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

    

e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 

ai più di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - 

TESSUTI di seta - Frangie . Galloni - Agremani oro, argento 

   
   

    

       

  

     

   
   

  

AGLIO KISONE,C! |RG 
Buirseni Ca fate D d 

) MILANO     VI rac = bi         

  

   

  

neo” Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più per la spedizione, 2 bot fara   
    

e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e a a AA 
reentato. tiglio L. 8 — 3 bottiglie L. ff franche di da tutti 

6 5 2 Parrucchieri, Dioghici e Farmaciati SR ga î Lbteoa MI0O o que REA 
x Fede — Csa) fieta contansi 7 ga Magasa 

în nda presso tutti | Profumieri, Farmacisti e Droghierl, Sf LT Asia Rc SE 

Deposito generale da HIGGRE e ©. — Via Forino, 12 » fAllano. 

     
      

    

          
      

    

           

        

     
      

     

     
    
    

     
     

       

        

           
    

       

       
      

     

; dani CONCOTTENZ + - UDINE. i via ono 4 019 

    
  

FABBRICA VDIMBRELLI a OMBRE ( 
« i (premiata con due medaglie all’ Esposizione Resina di dino) Ret a ; 

! e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 36] 
' A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre'lini secondo or- 
| dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inclir. si praticano coperture dombrelle e Wu con. | 
i stoffe di qualunque genere e riparazioni. O 

Dep siti di tele incerate — Veli pr buratti - Reti metalliche por stacci 
© ia & 

"Cc : bastoni da passeggio | -- Ventagli — Portafogli — 
| 1, Siano i Assorti MERO a SONO >” RE (vera ambra e vera schiuma) 

3 erie — Camicie da uomo — Uolli De se 
gs gomma — . e Lo di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e ar Cragiaviess Scarpe da 
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   Premiata Confezione. con “Baja: sito Arredi Sac 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale si 

Manifatture varie Arr edi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

. Pettinati, Panni,. oi Scotti Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

Thubet per mantelli alla mt Neri, Ticamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 

Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle. per Viatico, Stratti 
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lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

Coperte lana e cotone, Capertoni bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
‘bianche e colorate, Maglie lana e cotone, } mici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Bbacati Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni T'ocche, Stelle, ROdGi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa i 

per confraternite. sa ti i 

dl- e ce Pat. ricamo ? ‘’°looo Baldacchini LL. 150 i 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonime candide, e 

lnaloae ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

fatture. I 

            
UdineTip  — del “Crociato,, 
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